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«Diabolus 
in musica» 

Nostro servizio 
VENEZIA — «Diabolus in mu
s i c » è definizione con la qua
le, nel Medio Evo, si indicava 
un intervallo proibito, il trito
no. Questa denominazione, 
senza dubbio affascinante, e 
stata simbolicamente usata 
per presentare una rassegna 
di musica contemporanea che 
si sta tenendo a Venezia fino 
al termine del mese. La mani
festazione promossa dall'As
sessorato comunale alla cultu
ra, settore musica, dalla Feni
ce e dal Centro internazionale 

per la ricerca strumentale, è 
articolata in sei incontri e set
te concerti che si stanno svol
gendo presso le Sale Apollinee 
del Teatro alla Fenice. «Il Cen
tro internazionale per la ricer
ca strumentale» — dice Clau
dio Ambrosini, ideatore della 
rassegna e promotore del cen
tro stesso — è nato a Venezia 
nell'83 ponendosi due scopi 
principali: il primo era quello 
di cercare di riunire tutte le 
attività legate alla ricerca 
strumentale nella sua molte
plicità di linguaggi che vengo
no svolte in Europa e nel mon
do, l'altro era quello di creare 
a Venezia un centro di docu
mentazione. Il "Diabolus in 
musica" è il primo progetto 
che siamo riusciti ad avviare». 
Molti sono i nomi e tutti di ri
levanza internazionale pie-
senti alla manifestazione: A-
lain Damiens che, con Ri

chard Siegcl ha aperto la ras
segna, è primo clarinetto dell' 
Ensemble Intcrcontcmporain 
del centro Pompidou di Pari
gi. Siegcl ha presentato per la 
prima volta in Italia l'opera 
completa per clavicembolo di 
uno dei compositori più im
portanti del secondo Novecen
to, Gyorgy Ligcti. Il Trio Du 
Nord è uno del trii più impor
tanti del Nord Europa che ha 
proposto un programma mol
to impegnativo utile a dare u-
n'idea della produzione scan
dinava. Pierre Yves Artaud è 
uno dei più importanti flauti
sti di musica contemporanea, 
direttore del settore ricerca 
del Ircam di Parigi. Il gruppo 
Canote, un trio di Lione, pro
pone una «multimedia» per 
strumenti, magnetofoni, suo
ni d'ambiente e video. L'Ex 
novo Ensemble è viva deriva
zione del Centro di ricerca 

strumentale e di questi ne rap
presenta la sua fase attuarti-
va. Del gruppo fanno parte va
ri giovani strumentisti vene
ziani che hanno sviluppato 
tecniche musicali totalmente 
nuove. La formazione, è diret
ta da Claudio Ambrosini. 
Glaetzner (uno dei più grandi 
oboisti esistenti), presenta 
musiche della Germania dell' 
Est. Di Jean Pierre Drouet è 
da citare per la particolarità 
dell'esecuzione (percussioni e 
computer) «Drum Control- di 
Thomas Kcsslcr. Alessandro 
Luchetti e Claudio Marino 
Moretti, duo pianistico di Bre
scia, chiudono la rassegna con 
brani di Mosca, Stravinsky e 
tre autori di carattere più inti
mistico (Messici), Galante, 
Lucchetti) non forzatamente 
nuovo. 

Jacopo Terenzio 

L'intervista II regista-attore 
parla del suo nuovo film 

ambientato nella Polonia degli 
anni 40 e ispirato a Lubitsch 

Mei 
Brooks 
contro 
ruzelskì 

MeTB^okTlai centro 
S f o T o T u T a l t o ) in 

i r ^ o T a W d ' ' * 8 5 6 " 
o non essere» 

ROMA — Si chiama Mei 
Brooks la prima sorpresa cir.e-
mnto[>r.if;ca dell'anno. Non ci 
credr f/' Fate male, perché Es
sere o non essere è, nel suo ge
nere, un piccolo capolavoro 
Come- forse qualcuno saprà, 
c'è di mezzo Ernest Lubitsch, 
il regista austriaco del famoso 
•touch», al quale Quel birbante 
patentato di Brooks si è ispira
to per realizzare il remake di 
Vogliamo vivere, anno 1942. 
Un film difficile, tutto ritmo. 
battute e leggerezza (ma una 
leggerezza politicamente pe
sante), che nella nuova versio
ne si intitola Essere onori esse
re. come recita l'attacco del 
celebre monologo dell'Amle
to. atto III. scena prima. 

Lo sappiamo, da uno come 
Brooks, dopo il mediocre, 
straripante Storta del mondo, 
parte 1, ci si aspettano solo 
buffonate volgarotte e com
medie.dal tocco non proprio 
soffice. Ma chi ama almeno un 
po' l'autore di Per favore non 
toccate le vecchiette e di Fran

kenstein Jumor non può di
menticare che dietro quel ghi
gno malefico e quegli occhietti 
furbi si nasconde un sofistica
to cinéphile, un fanatico dei 
generi hollywoodiani per ec
cellenza. In fondo, tutti i suoi 
film migliori non sono altro 
che omaggi divertiti al cinema 
del passato: il western, Mezzo-
giorno e mezzo di fuoco; l'hor
ror, Frankenstein Junior; il 
muto. L'ultima follia; i brividi 
alla Hitchcock. Alta tensione. 
Adesso è la volta di Lubitsch e 
la scommessa può dirsi vinta 

Nei panni del capocomico 
Frederick Bronski (il ruolo 
che fu di Jack Benny). Mei 
Brooks ci racconta un pezzet
tino di stona non nportato dai 
libri e soprattutto la trasfor
mazione di un codarda in un 
eroe. Chi è Bronski? È un atto
re egoista e vanaglorioso, «di 
fama mondiale... in Polonia», e 
che. nella Varsavia appena oc
cupata dai nazisti, si ritrova 
coinvolto in un pericoloso gio
co di spie. Bisogna salvare dal

la Gestapo i capi della resi
stenza polacca- e così, trave
stendosi ora da professor Sile-
tski (un voltagabbana amico 
dei nazisti), ora da colonnello 
Erhardt. ora da Hitler in per
sona. Bronski finirà con l'of-
•frire la più bella interpreta
zione della sua vita. Siamo nei 
paraggi di Springtime for Hi
tler in Cermany. lo spassoso 
numero musicale contenuto in 
Per favore non toccate le vec
chiette, ma stavolta la burla è 
meno sfacciata, meno da a-
vanspettacolo. come se Brooks 
e compagni sentissero il biso
gno di far sorridere lasciando 
in bocca agli spettatori un re
trogusto amaro, un senso di al
larme perenne. Del resto, 
quando si parla di Polonia, da 
sempre terra calpestata da e-
serciti invasori, è naturale an
darci cauti. Tanto più dopo che 
una autorevole rivista di cine
ma statunitense, American 
Film, ha paragonato, per 
scherzo ma non troppo. Mei 
Brooks a Lech Walesa. 

Ma sentiamo che cosa ha da 
dire il diretto interessato. Mei 
Brooks naturalmente, giunto 
proprio ieri a Roma per dare 
una mano al lancio europeo 
del suo film. La faccia di sem
pre (però stavolt.i ha rinuncia
to al tradizionale blazer da ya-
tchman), il fare cordialone di 
chi sa di essere simpatico, un 
miscuglio di parole in roma
nesco, in francese e in inglese, 
il regista-attore maschera be
nissimo i cinquantanni passa
ti. Ma se negli anni passati si 
faceva portare nei più gustosi 
ristoranti italiani (va matto 
per la pastasciutta), adesso or
dina al roof garden dell'hotel 
un pranzo «moderato» a base 
di pane integrale. Eccolo qui. 
dunque, questo folle indu
striale della risata, sceneggia
tore - regista - attore - produt
tore - musicista di film suoi e 
non suoi. Ha la battuta^prcnta 
e stavolta non se la prende, co
me fece u è anni fa, con il tra
duttore, al quale rimproverò: 
«Insomma, mi fai fate la figura 

di Bob Hope!». 
— Signor Brooks, è vero 

che «Essere o non essere- è un 
film sulla Polonia? 

Tu sei dell'l/nitù. vero0 

Sempre fissati con la politica 
voi comunisti. 

— Va bene, ma allora per
ché l'hanno paragonata a 
Lech Walesa? 

La verità è questa: Essere o 
non essere è un omaggio a Lu
bitsch e al suo cinema. Spero 
di essere riuscito a catturare il 
famoso «touch» senza farne 
una copia spenta. Ma è anche 
una metafora sulla situazione 
attuale della Polonia Questo 
film è un'occasione per la Po
lonia. Metti i sovietici al posto 
dei nazisti, prendi le debite di
stanze e capirai come la penso 
in politica. È anche una que
stione personale: mio padre 
era polacco, di quel paesino 
dove nacque Walesa. 

— Si fa fatica quasi a cre
derlo? 

Davvero? Il mio film non è 
un comizio, mi sembra ovvio. 
Ma dietro la comicità, i trave
stimenti, la follia degli attori, 

le canzoncine e i balli, dietro 
anche quella Sweet Georgia 
Brown in polacco, c'è una po
sizione chiarissima: nessun 
paeie ha diritto di dominare 
un altro paese. 

— Non è stanco di indossa
re i panni di Hitler? Ai tempi 
di -Springtime for Hitler in 
Gennany» la cosa era molto 
divertente, oggi lo scherzo ri
sulta un po' piti truce... 

Trova? Che strano, pensavo 
di essere riuscito a creare un 
Hitler adatto allo spirito del 
film: farsesco eppure tragico. 
Hitler non è un personaggio 
facile e pei quanto mi riguar
da mi bolle il sangue quando 
ripenso a lui. Così mi sono det
to. Mei. devi sublimare tutta la 
violenza che senti dentro in 
fumione della comicità. E ho 
avuto ragione io. Lo sai che in 
America The Hitler Rap. il di
sco con le canzoncine del film, 
va a ruba? 

— Merito del Brooks musi
cista, immagino.-

Eh già. Se non fossi un divo 
del cinema, mi piacerebbe es
sere una rock star. Ma sono già 
sulla buona strada. Qualche 
sera fa, alle tre di notte, stavo 
passeggiando per Los Angeles 

quando cinque ragazzi negri 
mi sono saltati addosso. «È la 
fine. Mei», devo aver pensato. 
E invece quei cinque mi han
no chiesto l'autografo. 

— È vero che Sanya Lubi-
teli, la vedova del regista, le 
ha fatto ì complimenti? 

Certo. Mi ha chiamato per 
telefono e mi ha detto, testual
mente: «Ernest sarebbe orgo
glioso di un film così». 

— Non lo avrà detto per 
gentilezza... 

Può darsi, ma preferisco 
non pensarci. Anche perché, 
in confidenza. Essere o non es
sere è davvero un gran bel 
film: profondo, commovente. 
intelligente, stupendo. 

— E di sua moglie Anne 
Bancroft che cosa dice. Rigge 
il paragone con Carole Lom-
bard? 

Penso che sia meglio, ma fai 
finta di non averlo sentito. 

— I critici stavolta l'hanno 
capita, tanto da lasciarsi an
dare a lodi sperticate. Non è 
contento? 

Sì, perché hanno afferrato il 
mio punto di vista sulla comi
cità. Ma in realtà, continuo a 
non fidarmi troppo della criti
ca. Sai perché? Perché non 
hanno idee precise, forse han
no soltanto idee. Prima dice
vano che ero un povero stron
zo, poi mi hanno chiamato ge
nio, poi si sono pentiti- Ti puoi 
fidare di gente così? 

— E ai critici che hanno 
sempre scritto che la comicità 
di Mei Brooks era volgare, lei 
cosa risponde? 

Appena li vedo li bacio in 
fronte e gli dico: come siete ca
rini. come siete belli, come sie
te angelici... C'è poco da scher
zare con la volgarità. È un ele
mento fondamentale della no
stra vita, una ciliegina rancida 
da gustrare in religioso silen
zio 

— Qual e l'attore .italiano 
che ama di più? 

Alberto Sordi, naturalmen
te. Fellini dovrebbe sempre a-
verlo accanto a sé. 

— II suo prossimo film? 
Una monumentale parodia 

di Guerre stellari. Ci sto già 
lavorando e rido solo a pensar
ci. Il titolo? Spiega tutto: fl pia
neta imbecille. 

Michele Anselmi 

Una scena dello spettacolo 
«Un ladro in casa» 

presentato a Milano 

Ptvscéna 
A Milano «Il 

ladro in casa», 
per la regia 

di Edmo 
Fenoglio. 

È una 
commedia con 
un tocco alla 

Feydeau: 
scritta nel 

1895, a 
teatro arriva 

solo oggi 

Uno Svevo tutto nuovo 
IL LADRO IN CASA di ItaloS*no. Regia: 
Edmo Fenoglio. Scene e costumi: Angelo 
Poli. Movimenti coreografici: Anna Ma
ria Razzi. Interpreti: Silvano Piccanti. A-
driana di Guilmi, Gualtiero Scola. Mana 
Teresa Letizia. Elda Olivieri. Riccardo 
Pradella. Elio Vellcr. Raffaele Fallica. 
Mariella Valentin!, Angela Cicorella. Um
berto Checco. Milano, Teatro Filodram
matici. novità assoluta. 

Dunque, con un bel ritardo ci si accorge 
finalmente del teatro di Svevo. un autore 
ben più noto e glossato, grazie a Joyce e ai 
critici francesi che Io «scoprirono., come 
romanziere. Questa stagione teatrale, in
fatti. sembra rendergli un tardivo omaggio 
prima con il successo della riproposta di 
Un marito (compagnia Tien-I»jodice) e 
ora con questo / / ladro ir, casa, assurdo, 
vaudevjllesco balletto borghese nella Trie
ste fine Ottocento andato in scena con otti
mo successo al Teatro Filodrammatici. 

Ma il regista Edmo Fenoglio che firmò. 
in tempi non lontani, una pregevole Rige
nerazione di Svevo, protagonista l'indi
menticabile Tino Buazzelli, nel mettere in 
srena questo inedito sveviano ha spostato 
Ozior.e qualche anno avanti rispetto alla 
sua data di composizione, il 1895, e inse
rendovi brani da La coscienza di Zeno e 
dalla autobiografica Una vita ha situato la 
vicende alla fine delle Grande Guerra. Così 
facendo non ha proposto la sola decadenza 
di una famiglia borghese ma l'ha insrrita 
dentro il progressivo sfinimento di una so
cietà, trasformando questa commedia trie

stina in un laudniìle qua.-i cc-chovi3no 
dalle identiche coordinate. =ie>>n cocciuto 
oscuranttórr.o. stt-ssa inadeguatezza socia
le. s'esca ir.cfin?apevo;e corsa ver»»» il bara
tro riti futuro.a! iiiono continuo <*e« prandi 
vaizerom di Strau»5 

Snmo dunque a Trieste, nella oa>a tìi 
tale Cario, commerciante miope e bue da 
lavoro. Carin è spoe to a Fortunata, donn i 
arriviate ma non priva di plebea concretez
za Con loro, oltre all'unico figlio Ottavio. 
vh e anche la sorella di Carlo. Carla. Qui un 
bel porno si intrufola, eortegfriando l'ine
sperta Carla. Ignazio Lonelli. di professio
ne orafo, nell'anima, però, irresistibilmen
te votato alla menzogna e all'inganno. Su
bito Ignazio, nel quale sembra vibrare la 
«corda pazza* di Pirandello, con le sue risa
tine nervose, con il suo umorismo fuori di 
chiave, butta per aria il ben stabilito siste
ma di vita di Carlo, dei suoi familiari e dei 
suoi amici, defraudandoli scientificamente 
di qualsiasi cosa loro appartenga: il denaro. 
che butta in affari folli e al tappeto verde, e 
i loro affetti più gelosi. 

Ignazio, infatti, non solo si mangia tutta 
la dote della moglie ma la tradisce anche. 
complice il miraggio di bei gioielli, con la 
sua migliore emica non disdegnando nep
pure, nei ritagli di tempo, corteggiamenti 
alla deliziosa camerierina di casa. Tutti i 
nodi però vengono al pettine; costretto a 
un'ingloriosa fuga **i> tetti il nostro eroe 
senza qualità si fracella al suolo come un 
fantoccio. 

Questa, per sommi capi, la storia di una 
commedia curiosa, pensata senza alcun ri
spetto dei cardini della drammaturgia veri-

Ma allora in auge: perfetto concatenamen
to dei fatti, maggiore spessore dei perso
naggi principali, assoluta verosimiglianza 
citile vicende raccontate. Svevo. invece. 
scrive // ladro :i casa con un'assoluta li
berta creativa «.he si potrebbe, con ragione. 
definire sperimentale, proponendoci un gi
rotondo di personaggi sciocchi e disadatta
ti. 

Proprio su questo nucleo tematico ha a-
gito il regista Fenoglio. firmando uno spet
tacolo senza grandi pretese, ma di gradevo
le ritmo con l'unico neo di una parlata (im
porta agli interpreti) con tutte le vocali a-
perte. che si vorrebbe triestina ma che, in 
realtà fa tanto «vecchio Piemonte». 

Nella affiatata compagnia spiccano l'I
gnazio folle funambolo di Riccardo Predel
la e il Carlo ostinatamente quadrato di Sil
vano Piccardi- Ma sono da segnalare anche 
Elio Veller che fa dello zio sordo di Ignazio 
una gustosa caratterizzazione, Raffaele 
Fallica che fa un ostinato e sfortunato au
tore. nel quale sembra che Svevo si autori-
traesse, e Gualtiero Scola che nel ruolo del 
giovane Ottavio sfugge alle consueta me-
I?nsaggme dei ragazzini in scena. Nel cast 
femminile, guidato da una autorevole A-
dnana di Guilmi (Fortunata, moglie di 
Carlo), vanno ricordate anche Maria Tere
sa Letizia nel ruolo dell'amica traditrice, le 
Carla un po'onusa di Elda Olivieri, mentre 
Mariella Valentini e Apgela Cicorella trac
ciano con gusto •! profilo delle due camerie
ra 

Maria Grazia Gregori 

Il film «The Lucky Star» 

1943: l'Europa 
occupata è 
il Far West 

Brett Marx in «The lucky Star» 

THE LUCKY STAR — Regia: 
Max Fischer. Interpreti: Brett 
Marx, Louise rietcher, Rod 
Steiger, Isabella Mejias. 
Drammatico. Canada. ISSO. 

Curiosa davvero, la storia di 
Max Fischer e di questo suo 
The Lucky Star («La stella for
tunata»). che giunge solo ora in 
Italia dopo essere stato presen
tato a Cannes nel 1980. Tanto 
per cominciare. Max Fischer è 
un egittologo e sì è avvicinato al 
cinema facendo fl consulente di 
Cedi B. De Mille nei Dieci co
mandamenti; ma questo suo 
lungometraggio (realizzato do
po anni di attività nel cinema 
sperimentale e in TVj, natural
mente, non ha nulla a che vede
re con l'Egitto: ha molto a che 
vedere, invece, con una storia 
(a cui si ispira) inventata dal 
famoso disegnatore Roland To-
por. Le storia di un ragazzo e-
breo che, nell'Olanda occupata 
dai nazisti, poneva la stella di 
David come una stella da sce
riffo, comportandosi di conse
guenza 

David (così si chiama il ra
gazzino, interpretato dal bra
vissimo Brett Marx che, con 
quella testa di riccioli biondi. 

somiglia stranamente al prò- j 
prio omonimo Harpo, che con -
Chico e Groucho formava il trio • 
dei fratelli Marx) è. adir poco, ! 
un fanatico di film western. In- j 
sieme a un amico, se li sorbisce } 
anche tre volte di seguito, per ! 
poi nprodume le vicende nei { 
propri giochi: ma la sua vera la
mica» è una colt comprata da 
un rigattiere, che lui crede ap
partenuta nientemeno che a 
Jesse James. 

Un brutto giorno, i genitori 
di David, modesti negozianti 
del ghetto di Amsterdam, ven
gono deportati dai nazisti. Da
vid di salva per una fortunata 
coincidenza e fugge dalla città-
In un paesino di campagna tro
va ospitalità presso una ricca 
signora (Louise Fletcher, pre
mio Oscar per Qualcuno volò 
sul nido del cuculo) che diven
ta per lui come una seconda 
madre. Ma i nazisti arrivano 
anche qui e il pavido borgoma
stro, per evitare problemi, co
strìnge David a cucirsi la stella 
a sei punte sul vestito. 

Convinto, nella sue ingenui
tà. di essere stato nominato 
sceriffo, D»vid prende sul serio 
il suo nuovo incarico, e siccome 
per lui «benditi» non sono «Uro 

Che i tedeschi, fa prigioniero. 
con un diabolico trucco, un co
lonnello della Weimacht (Rod 
Steiger). Tenendolo nascosto in 
un casolare che ha eletto a pro
prio «ufficio», David finisce per 
fare amicizia con l'ufficiale 
•che si rivela più paterno del 
previsto), ma la guerra finirà 
per raggiungerlo: il suo western 
immaginario non prevede il lie
to fine, anche se la morte che lo 
attende è forse proprio quella 
che David avrebbe desiderato: 
caduto in un duello alla pistola, 
sulla piazza del paese, quasi un 
rovesciamento (ironico e tragi
co nello stesso tempo) del fina
le di Mezzogiorno di fuoco. 

Le virtù di The Lucky Star 
stanno tutte in questo succinto 
racconto: è un film che sorpren
de proprio per l'originalità del 
soggetto, per questo suo mesco
lare i materiali narrativi più 
svariati (l'amore per il cinema 
americano, la bonaria descri
zione dell'ambiente ebraico, l'i
nedito spaccato del villaggio o-
landese durante l'occupazione) 
e per il suo mantenersi in equi
librio tra due registri, il dram
ma bellici) e la commedia di co
stume. senza mai debordare in 
un senso o nell'altro. 

Ma la vera chiave del film, 
suggerita dallo stesso Fischer, è 
quelle della fiaba morale, del 
raccontc edificante (nel wnso 
buono) in cui la realtà storica è 
semplice supporto al gioco del
la fantasia. In un certo sen«o. 
The Lucky Star non è un rac
conto realistico, ma la fiaba (il 
western) in cui il piccolo David 
avrebbe avuto piacere di esibir
si, di identificarsi. David si con
suma nel proprio sogno e gli al
tri personaggi lo assecondano 
senza avere le possibilità di e-
ducario, di aprirlo ad altri oriz
zonti. Nella chiusura della fia
ba sta forse il limite principale 
del fiim, che assorbe in sé la 
dura realtà circostante senza. 
di fatto, scontrarsi dialettica
mente con essa. 

Di The Lucky Star va co
munque segnalata, oltre all'ori
ginalità, la grande raffinatezza 
tecnica, e la sua piacevole di
versità in un cinema come quel
lo odierno, che non sa più rac
contare fiabe se non trasfo
ndendole in ossessionanti ti-
deogamet. E, naturalmente, la 
bravura di tutti gli attori, noti e 
meno noti, e cominciare del 
giovane Marx, un nome che per 
parecchie ragioni fa ben spera
re 

Alberto Crespi 
• Al cinema Anteo dì Milano 

Jorge Amado 

Gabriella garofano 
e cannella 
La prima, 
la più trascinante 
e felice figura femminile 
creala dalla fantasia di 
Amado. 
Da questo libro il film con 
Sonia Braga e Marcello 
Mastrotanni. 
Lire 16 000 

f'/'Jr . I«/,*/<• 
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sulla lotta contro la delinquenza mafiosa i seguenti docu
menti: 
a) Certificato di carichi pendenti della Pretura e del Tribu

nale competenti per Territorio per il Tito'are, Ammini
stratori - Legali rappresentanti. Direttore Tecnico; 

b) Certificato della cancelleria del Tribunale competente 
per Territorio; 

e) Certificato di Residenza e Stato di Famiglia del Titolare, 
Amministratori - Legali Rappresentanti, Direttore Tecni
co. 

Tutti i documenti dovranno essere di data non anterio
re a 3 mesi da quella di presentazione della domanda di 
iscrizione, domanda che dovrà pervenire, entro 90 giorni 
dal giorno di pubblicazione del presente avviso sul Bolletti
no Ufficiale della Regione Lombardia, alla GIUNTA REGIO
NALE - SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO RISORSE 
STRUMENTALI E CONTRATTI - VIA F. FILZI Nr. 22 - 20124 
MILANO. 

Gli interessati potranno chiedere i chiarimenti ritenuti 
necessari nonché prendere visione della citata LR. 36/83. 
Bollettino Ufficiate suindicato e della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 29691 del 30.6.1983 presso il Servizio 
Risorse Strumentali e Contratti - Ufficio Acquisti - della 
Giunta Regionale in Via F. Filzi 22 - Milano (5° Piano). 
anch'essa pubblicata sul Bollettino Ufficiale nr. 4 del 
25.1.84 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Renato Tacconi 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

Si rende noto che questo Istituto procederà all'esperimento delle se
guenti licitazioni private, con ammissione di sòie offerte a ribasso. 
riguardanti lavori di costruzione alloggi e loro annessi, finanziati con 
legge 5/8/78 n. 457.2' quadriennio. 
1) Comune di Genova, PEEP di Begato. comparto 2. lotto B - Progetta

zione e costruzione di 175 alleggi - Base d'asta L 11.700.000000. 
2) Comune di Genova. PEEP di Qu2rto. Settore 1, Comparto 2. 

a) Progettazione e costruzione di 113 alloggi - Base d'asta L. 
6.703 000 000. 
b) Progettazione e costruzione di opere di urbanizzazione primaria -
Base d*asta L 2.470.000 C00 

3) Comune di Chiavari, comparto Rio Campodonico del PEEP - Costru
zione di 50 alloggi - Base d'asta L 2.467.000.000. Inoltre l'appalto 
poba comprendere opere di urbanizzazione in eccedenza all'importo 
sopraindicato. 

4) Comune dì Serra Ricco. PEEP loc. Negrotti), lotto B - Costruzione di 
47 alloggi - Base d'asta L 2.582.000.000. 

5) Comune di Bussila, PEEP toc. Pratogrande di Serìssoia • Costruzione 
di 31 alloggi - Base d'asta L 1.768.000.000. 

6) Comune di Lavagna, PEEP loc. Arenelle. comparto 7 - Costruzione di 
37 allogai - Base d'asta L 1.765.000.000. Gli appaiti di cui ai punti 
1-2-3-4-6 verranno aaghidìcati con il criterio di cui all'art. 24 lelt b} 
della legge 8/8/77 n."584. tenuto conto del prezzo, costo di utilizza
zione, rendimento e valore tecnico dell'opera. 

L'appalto di cui al punto 5) verrà aggiudicato con il criterio di cui alTart. 
24 let i e) della stessa legge 584/77 (art. 4 legge 2/2/1973 n. 14). 
Le domande di partecipazione alle gare, non vincolanti per l'Ammirii-
strazicne, in carta da belio da L 3 000. una per ciascuna licitazione, 
dovranno pervenire «.Tistituto. in Via B. Castello 3. entro l"8 febbraio 
1984. 
NeJia domanda le Imprese dovranno dichiarare: 
- di essere iscritte air/Ubo Nazionale dei Costruttori per le seguenti 
categorie ed importi minimi: 
Apparto n. 2; ca i 2" - L 6 miliardi - Cat 6' - L 3 miliardi. 
Appalti n. 1-3-4-5-6: caLZ* per .imperio necessario a!la assunzione 
deir appalto. 
- «li non trovarsi m nessuna deCe condizioni di esclusione di cui all'art. 
13 detta legge 8/8/77 n. 584; 
• di essere in possesso delle referenze e titoli di cui ago ar t i 17 e 18 
dette legge 8/8/77 a 534; 
• un elenco dì lavori di egizia residenziale eseguiti necti ultimi 5 anni 
con radicazione denimporto. data di assunzione, luogo di esecuzione 
e possesso <S certificazioni attestanti l'esecuzione a regola d'arte di 
detti lavori; 
- rà essere in grado ci documentare quanto dichiarato. 
Pcfanno essere invitate aEa gara anche !e krorese che dichiarino di 
volersi riunire ai sensi detTart 20 e seguenti della legge 8/8/77 a 584. 

IL PRESIDENTE 
(Fabrizio Moro) 

COMUNE DI COLLESALVETTI 
PROVINCIA DI UVOSNO 

AVVISO DI GARA 
S tenti reto et* raresAtscangcg corcv-afe c£enfe apparare pedante Sota-
fcr-t privata con c " « « Masso e con le proceAie <S cu airart. 1 tea. a) dea» 
l i ; ;» 2 2 1973 n M. i tr.^ri <S cestiamone Ce5*irr~arJ3 c5 desiasene deBa 
inncM A GuKr.cee per u i «sporta a base 6 eira o L 130030000. 
Gk ctercssan. eco (fcrvania in cara iemale, cessero ctseSere di essere invitati 
a£a prtiiTa gin er.tia 20 (»tr<t) ;-s-*ni C3i» du di pvci«cincr^ del presente 
avviso. 
La rxtsesta <S invta re i veccia rz7Xixstr2zcr<e ccnsvx's. 
Cesesa.'vta. 2* S K M J ì ^ l a. s?OAC0 R6t«rt3 B.ruccN 

ERRATA CORRIGE 
JUmiNISTRAZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA 

Sì comunica che in relazione all'avviso di questa Amministra
zione riguardante la costruzione di un Ponte sul Fiume Reno con 
variante stradale in località BAGNO DI PIANO sulla S.P. «PADUl-
LESSE» in Comune di Sala Bolognese P Lotto nmporto deve 
intendersi di L 767226.000 e non di L 167226.000 come 
erroneamente pubblicato il 17 gennaio 1984. 
Tutte le altre modalità rimangono invariate. 


